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IL FOCUS
R O M A «La Zona logistica semplifi-
cata e le Zone franche doganali
possono dare un’ulteriore spinta
all’export del Lazio», nonostante
una fase segnata da tensioni geo-
politiche, dazi, rallentamento del-
la domanda globale e nuove incer-
tezze sulle catene di approvvigio-
namento. A dirlo a Il Messaggero è
l’assessore al Bilancio della Regio-
ne Lazio, Giancarlo Righini, che in-
dividua nei due strumenti un pos-
sibile volano anticiclico per soste-
nerelacompetitività delle imprese
sui mercati internazionali. Una le-
va che si inserisce su una base già
solida: nel 2025 le esportazioni del
Lazio hanno raggiunto i 36 miliar-
di di euro, con una crescita del
9,6% su base annua, ben superiore
alla media nazionale (+3,3%). Ora,
entro almeno un biennio, quando
gli effetti dei due strumenti si di-
spiegheranno a pieno, è superare
stabilmente e in modo significati-
voquestirisultati.

Il dato assume un valore ancora
più rilevante se inserito nel conte-
sto macroeconomico attuale. Il
commercio internazionale attra-
versa una fase di rallentamento, se-
gnata da tensioni tra grandi aree
economiche, aumento dei costi lo-
gistici, instabilità energetica e ride-
finizione delle catene globali del
valore. Le imprese si trovano a ope-
rare in un quadro più incerto, in
cui la capacità di reagire rapida-
mente ai cambiamenti diventa un
fattorecompetitivo decisivo.

In questo scenario, in cui que-
st’anno sarà già difficile conferma-
re i numeri dell’export del 2025, la
riduzione dei tempi amministrati-
vi e dei costi legati agli scambi in-
ternazionali può però trasformar-
si in un vantaggio concreto, soprat-
tuttoperun sistemaproduttivogià
fortemente orientato all’export co-
me quello laziale. Non solo: il Pia-
no Internazionalizzazione 2026
varato dalla Regione stanzia oltre
15 milioni per aiutare ancor di più
le imprese a collocare il loro brand
e le loro merci con più efficacia
all’estero.

LA LEVA
Il Lazio, come detto, parte da una
struttura economica caratterizza-

ta da una forte apertura verso i
mercati esteri, con una quota rile-
vante delle esportazioni destinata
ai Paesi extra Ue. Il rafforzamento
dei flussi verso gli Stati Uniti, cre-
sciuti di oltre il 50% nell’ultimo an-
no, rappresenta un indicatore chia-
ro della capacità delle imprese re-
gionali di intercettare la domanda
globale anche in contesti comples-
si. Ora, però, viste le crescenti ten-
sioni con gli States e la firma
dell’accordo con i Paesi del Merco-
sur in Sudamerica, si punta a diver-
sificare sempre di più i mercati di
sbocco. A sostenere questa dinami-
ca di crescita è stato soprattutto il
farmaceutico, che continua a rap-
presentare il principale motore
dell’export regionale, affiancato
da settori ad alta intensità tecnolo-
gica come aerospazio, Ict, data cen-
ter e cybersecurity, oltre a compar-

ti industriali tradizionali ma com-
petitivi come chimica, agroindu-
striae automotive.

È su questo equilibrio tra specia-
lizzazione produttiva e proiezione
internazionale che intervengono
lenuove levemesse in campo dalla
Regione. «L’istituzione della Zona
logistica semplificata rappresenta
un passaggio strategico fondamen-
tale per rafforzare la competitività
del sistema produttivo del Lazio e
dare un impulso concreto all’ex-
port regionale», sottolinea Righi-
ni. «Si tratta di una svolta impor-
tante per creare condizioni favore-
voli alle imprese, riducendo i tem-
pi burocratici e migliorando l’ac-
cessibilità alle infrastrutture logi-
stiche». La Zls agisce su uno dei
principali limiti strutturali del si-
stema italiano: la complessità de-
gli iter autorizzativi. L’introduzio-

ne dell’autorizzazione unica e la ri-
duzione fino al 50% dei tempi con-
sentonoalle imprese di pianificare
investimenti in modo più rapido e
prevedibile, riducendo uno dei
principali fattori di incertezza. In
un contesto internazionale in cui
le decisioni industriali devono es-
sere sempre più rapide, la velocità
diesecuzione diventaun elemento
chiave per attrarre nuovi capitali e
consolidare quelli esistenti. A que-
sto si aggiunge il credito d’imposta
sugli investimenti 2026, con ali-
quote tra il 25% e il 35% e una dota-
zione complessiva di 100 milioni,
che rappresenta un incentivo diret-
to alla crescita dimensionale e
all’innovazionetecnologica.

Il secondo pilastro è rappresen-
tato dalle Zone franche doganali,
che intervengono in modo mirato
sui flussi commerciali. La sospen-
sione dei dazi e
dell’Iva sulle merci
extra Ue destinate
alla trasformazio-
ne e riesportazio-
ne consente alle
impresedi operare
con maggiore effi-
cienza lungo tutta
la catena del valo-
re. Si tratta di un
meccanismo particolarmente rile-
vante per le filiere globali, dove la
possibilità di ridurre i costi di in-
gresso e uscita delle merci può in-
cidere in modo significativo sulla
competitività finale del prodotto.
In uno scenario in cui le catene di
approvvigionamento sono sem-
pre più frammentate e soggette a
interruzioni, questo tipo di stru-
mento può anche contribuire a
rendere più resilienti i sistemi pro-
duttivi.

IL SISTEMA COORDINATO
«L’integrazione tra Zls e Zes raffor-
za l’efficacia delle politiche regio-
nali, offrendo alle imprese un siste-
ma coordinato di agevolazioni e
semplificazioni capace di sostene-
re la crescita e l’innovazione», ag-
giungeRighini.

La strategia si muove quindi nel-
la direzione di creare un ecosiste-
ma competitivo, in grado di attrar-
re investimenti e rafforzare la pre-

senza del Lazio nelle catene globa-
li del valore, senza disperdere ri-
sorse ma concentrandole su aree
produttive già strutturate. Le rica-
dute attese riguardano l’intero si-
stema industriale. Il farmaceutico
potràconsolidareulteriormente la
propria leadership, soprattutto
nelle aree del basso Lazio, mentre
comparti come aerospazio e Ict po-
tranno beneficiare di un contesto
più favorevole allo sviluppo di nuo-
ve tecnologie e infrastrutture digi-
tali. Anche l’automotive, in una fa-
se di transizione complessa, potrà
trovare nelle nuove misure un sup-
porto per rafforzare la produzione
e attrarre nuovi investimenti. L’a-
groindustria, dal canto suo, potrà
sfruttare una logistica più efficien-
te per migliorare tempi di conse-
gna e qualità del prodotto, elemen-

ti sempre più deci-
sivi sui mercati in-
ternazionali.

Un ruolo deter-
minante è giocato
dalle infrastruttu-
re, che rappresen-
tano uno dei prin-
cipali asset com-
petitivi del territo-
rio.L’aeroporto di
Fiumicino, hub

strategico a livello europeo, i porti
di Civitavecchia e Gaeta e la rete
dei poli industriali distribuiti tra
Roma e il Lazio meridionale costi-
tuiscono una base solida su cui co-
struire ulteriore crescita. Le nuove
misure puntano a rendere questo
sistema più integrato, riducendo i
tempi di attraversamento delle
merci e migliorando la connessio-
netra produzionee distribuzione.

Nel medio periodo, la combina-
zione tra semplificazione ammini-
strativa, incentivi fiscali e vantaggi
doganali può rappresentare una le-
va decisiva per rafforzare la com-
petitività di tutto il Lazio. In un
contesto internazionale incerto, la
capacità di offrire condizioni ope-
rative più efficienti può fare la dif-
ferenza nell’attrazione degli inve-
stimenti e nella tenuta dell’export,
soprattutto nei settori ad alto valo-
reaggiunto.

G.And.
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Le Zone franche doganali che
ruolo hanno nell’implementa-
re lo sviluppo economico?
«Sono uno strumento molto po-
tente per alcune filiere. Le mer-
ci entrano da Paesi extra Ue,
vengono lavorate e poi riespor-
tate senza dazi. È particolar-
mente interessante per farma-
ceutico, chimica e automotive.
La manifestazione d’interesse è
già partita e si punta a renderle
operative entro fine anno, con il

coinvolgimento delle Autorità
portuali».
Il sistema industriale del La-
zio su quali settori può punta-
re e quale ruolo giocano le
grandi imprese?
«Siamo già forti nel farmaceuti-
co, dove il Lazio è leader nazio-
nale, nell’aerospazio e nella di-
fesa, e in crescita nell’Informa-
tion and Communication Tech-
nology e nella cybersecurity.
Ma c’è anche un tema industria-

le aperto sull’automotive: l’o-
biettivo è coinvolgere anche
Stellantis e rafforzare la pro-
duzione nel Lazio, dentro
una strategia che passa an-
che dal futuro consorzio in-
dustriale unico regionale. Il
settore è in una fase delicata
e va accompagnato per non
perdere competitività».
Quante imprese possono es-
sere coinvolte dai due stru-
menti e che prospettiva ve-
de per il sistema Lazio e il
suo export?
«Parliamo potenzialmente di
centinaia di imprese nella Zo-
na logistica semplificata e ol-
tre 100 nelle Zone franche do-
ganali. Ma il punto non è solo
quantitativo: è attrarre nuovi
investimenti e consolidare
quelli esistenti, anche inclu-
dendo aziende oggi fuori pe-
rimetro. I dati dell’export so-
no positivi, oltre 36 miliardi
nel 2025 con una crescita del
9,6%, ma con questi strumen-
ti il potenziale è ancora più
alto, se il contesto internazio-
nale lo consentirà».

G. And.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Zona logistica semplificata e le Zone franche doganali nel Lazio
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SETTORI MAGGIORMENTE COINVOLTI POSSIBILE SPINTA ALL'EXPORT DEL LAZIO, GIÀ DA RECORD

LA ZONA LOGISTICA SEMPLIFICATA

nel 2025

5.700 ettari, 64 comuni coinvolti (a Roma

e dintorni le zone di Tiburtina,

Santa Palomba e Civitavecchia)

Centinaia di imprese interessate

Credito d'imposta dal 25% al 35%

(partite le domande)

Investimento della Regione Lazio

da 100 milioni di euro

Autorizzazione unica e riduzione del 50%

della burocrazia

LE ZONE FRANCHE DOGANALI

Dazi sospesi su merci extra UE

(se riesportate) nelle province di Latina

e Frosinone

Iva differita all’importazione

Procedure burocratiche semplificate

Oltre 100 imprese potenzialmente coinvolte

Farmaceutico Aerospazio Automotive Chimico Agroindustriale Ict data center

pesando per il

5,6% su tutto l'export italiano

Lazio

+9,6% sul 2024

36 miliardi di euro

5° Regione in Italia

Sblocca-investimenti nel Lazio:
zero dazi e regole semplificate
La spinta su farmaceutica e tech
`Un’area di 5.700 ettari, dalla Tiburtina Valley a Santa Palomba dove sarà possibile investire in tempi certi
e con incentivi fiscali. E poi una zona franca esente da tariffe. Così Roma e province aumentano l’attrattività

LA SVOLTA
R O M A  Il Lazio diventa una Regione 
in cui è sempre più facile investire e 
innovare, con Roma perno dell’in-
novazione e dell’attrazione di capi-
tali italiani ed esteri. La nuova spin-
ta agli investimenti arriva da una 
doppia operazione di accelerazione 
industriale.  Una  sorta  di  “Sbloc-
ca-Lazio”, con l’istituzione di una 
Zona logistica semplificata e due Zo-
ne franche doganali. La prima è già 
partita con il via alle domande per i 
crediti d’imposta, coinvolgendo 64 
comuni (tra cui la Capitale), le se-
conde partiranno effettivamente a 
Latina  e  Frosinone entro  la  fine  
dell’anno. Che significa? Zero dazi 
per chi riceve e riesporta merci ex-
tra-Ue, crediti d’imposta fino al 35% 
con una dotazione di 100 milioni di 
euro e soprattutto una maxi-opera 
di sburocratizzazione, con una nuo-
va autorizzazione unica per gli inve-
stimenti e un taglio dei tempi ammi-
nistrativi  del  50%.  Coinvolgendo  
centinaia di imprese. Insomma, un 
modo per fare una “sana” concor-
renza alla Zes Unica del Mezzogior-
no (estesa anche a Umbria e Mar-
che), con vantaggi che però, a diffe-
renza della Zona economica specia-
le, in molti casi saranno a tempo in-
determinato, anticipando il model-
lo Zes nazionale su cui il governo ra-
giona da tempo. Sarà per gli esperti 
un volano fondamentale per alcuni 
settori in cui il Lazio è storicamente 
avanti:  in  primis  il  farmaceutico  
(per cui la Regione è prima in Italia), 
ma anche il tech (tra Ict, aerospazio 
e data center), per non dimenticare, 
chimico e agroindustriale. Con la 
speranza di coinvolgere e rilanciare 
anche  l’automotive.  Per  le  Zone  
franche doganali è partita la prima 
manifestazione d’interesse da parte 
della Regione Lazio a fine aprile (du-
rerà 60 giorni) e si attende ora an-
che il via alla manifestazione d’inte-
resse da parte delle Autorità di siste-
ma portuale, passaggio considerato 
decisivo per completare il perime-
tro operativo delle aree agevolate. 

L’obiettivo è arrivare all’avvio effet-
tivo entro l’autunno. Il modello pre-
vede un coordinamento tra Regio-
ne, enti locali e sistema portuale per 
costruire un perimetro unico e fun-
zionale alle filiere produttive.

IL FUNZIONAMENTO
La Zona logistica semplificata è in-
vece praticamente già operativa e 
rappresenta il primo pilastro del si-
stema. È stata istituita il 17 novem-
bre scorso e ora, come detto, sono 
partite le domande per i contributi. 
Interessa 5.700 ettari distribuiti in 
64 comuni della Regione, con un 
impianto che ruota attorno ai prin-
cipali poli produttivi e logistici re-
gionali. Più di 800 ettari ricadono 
nel Comune di Roma, tra la Tiburti-
na Valley, sempre più hub per aero-
spazio, Ict, infrastrutture digitali e 
data center, Castel Romano e l’area 
industriale  di  Santa  Palomba.  A  
questi si sommano il sistema por-
tuale di Civitavecchia e i comuni li-
mitrofi dell’area metropolitana co-
me Tivoli, Fiumicino, Guidonia. Ci 
sono poi anche i distretti del Sud del 
Lazio. Il meccanismo prevede il cre-
dito  d’imposta  sugli  investimenti  
2026, tra il 25% e il 35%. L’obiettivo, 
dalle grandi realtà industriali alle 
piccole e medie imprese, è sostene-
re nuovi investimenti, ampliamenti 
e riconversioni produttive. Accanto 
al beneficio fiscale, la Zls introduce 

poi uno sportello unico, una auto-
rizzazione unica e altre semplifica-
zioni che dovrebbero dimezzare i 
tempi burocratici. Un comitato di 
indirizzo è chiamato a rendere ope-
rativa la macchina entro questo me-
se. Le Zone franche doganali inte-
resseranno in particolare le provin-
ce di Latina e Frosinone (con un po-
lo  industriale  fortemente  votato  
all’export), inclusi i comuni di Gae-
ta e Formia, con un’estensione pro-
gressiva in base alle manifestazioni 
di interesse. Il provvedimento na-
sce da un emendamento alla scorsa 
legge di Bilancio firmato dal senato-

re Nicola Calandrini (Fratelli d’Ita-
lia) e introduce un regime doganale 
agevolato basato su sospensione o 
esenzione dei dazi sulle merci extra 
Ue destinate alla trasformazione e 
successiva  riesportazione  fuori
dall’Unione europea, differimento 
dell’Iva all’importazione e procedu-
re semplificate di sdoganamento. 

LE IMPRESE
Nel farmaceutico operano nel La-
zio, e in particolare nell’area coin-
volta dalle nuove Zfd, gruppi come 
Pfizer,  Sanofi,  AbbVie,  Janssen
(Johnson  &  Johnson),  Bristol

Myers  Squibb,  Bsp Pharmaceuti-
cals e Catalent, insieme a player al-
tamente specializzati e una rete di 
fornitori e contoterzisti che rendo-
no il distretto uno dei principali poli 
europei del settore. Nell’automoti-
ve e nella componentistica è centra-
le il polo di Stellantis a Cassino, che 
rientra tra le aree potenzialmente 
coinvolte nei nuovi strumenti e su 
cui si sta valutando anche l’integra-
zione nel Consorzio industriale uni-
co regionale (su questo spinge la Re-
gione  Lazio,  assieme  a  Unindu-
stria). Sul piano istituzionale, il go-
verno regionale guidato da France-

sco Rocca ha anche appena previ-
sto uno stanziamento da 6 milioni 
tra il 2026 e il 2028 destinato ai co-
muni dell’area di confine con la Zes 
unica del Mezzogiorno. Una misu-
ra compensativa pensata per riequi-
librare il differenziale competitivo 
rispetto alle regioni del Sud, dove gli 
incentivi fiscali risultano più strut-
turali e aggressivi. 

Il tema centrale resta infatti quel-
lo della competizione territoriale. Il 
Lazio punta a rafforzare la propria 
attrattività industriale e tecnologica 
in un contesto in cui la Zes rappre-
senta un forte polo alternativo per 

la localizzazione degli investimenti, 
soprattutto multinazionali e filiere 
globali. La doppia istituzione di Zls 
e Zfd, poi, potrebbe essere un vola-
no importante per l’export regiona-
le, che ha già raggiunto livelli re-
cord. Lo scorso anno è arrivato in-
fatti a 36 miliardi di euro, con una 
crescita del 9,6% rispetto al 2024, 
pari al 5,6% del totale nazionale,  
mettendo la Regione al quinto po-
sto in Italia. Un risultato trainato 
proprio dalle filiere farmaceutiche, 
tecnologiche e aerospaziali.

Giacomo Andreoli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una banchina per il carico e lo scarico
delle merci al porto di Civitavecchia. Il
traffico delle merci è in continuo
aumento

IL MIX TRA COMPETENZE
ELEVATE E CAPACITÀ
DI RINNOVAMENTO
PUÒ DARE UNA SPINTA
ALL’OCCUPAZIONE
QUALIFICATA

1
2

4
3

Due comparti
strategici per export e

manifattura, sostenuti
dalogistica più

efficiente e
semplificazioni

doganali per
rafforzare i mercati

esteri

Doppia mossa per portare
l’export oltre i 36 miliardi

Più vicino l’obiettivo di superare il record di vendite all’estero registrato nel 2025
Dopo le tensioni con gli Stati Uniti ora si punta su nuovi mercati, come il Sudamerica

LO SCORSO ANNO
LA CRESCITA
DELLE ESPORTAZIONI
REGIONALI È STATA
DI QUASI IL 10%, OLTRE
LA MEDIA NAZIONALE

ENTRO UN BIENNIO
SI PUNTA A MIGLIORARE
STABILMENTE
E IN MODO
CONSISTENTE
I RISULTATI PASSATI

La Capitale delle imprese La sfida dei mercati

I laboratori
della Bsp
Pharmaceu-
ticals, in
provincia di
Latina. Lì
vengono
prodotte
circa
100mila
dosi al mese
di
Bamlanivi-
mab Lilly,
un
anticorpo
monoclona-
le, per
conto del
gruppo Lilly

I PROGETTI PRESENTATI
POTRANNO USARE
LA VIA RAPIDA
DELL’AUTORIZZAZIONE
UNICA, MISURA
OPERATIVA A GIORNI

Un settore in forte
difficoltàche

potrebbebeneficiare
dei nuovi strumenti e

dell’ingresso dello
stabilimentodi

Stellantis a Cassino
nelConsorzio

industriale unico
regionale

Filiera del farmaco
e comparto biomedico

È ilprimo motore
dell’export laziale e

uno dei polipiù forti in
Europa.Le nuove Zone

franche doganali e la
Zona logistica

semplificata
rafforzano produzione

ed export ad alto
valore aggiunto

Sono Settori ad alto
contenuto tecnologico

che vengono trainati
dall’innovazionee dai

data centernell’area di
Roma. Le nuove

misurerafforzano
attrazionedi

investimenti e
sviluppo digitale

L’aerospazio, l’Ict
e la cybersicurezza

I SETTORI

Agroindustriale
e laboratori chimici

L’automotive
e il sito di Cassino



-TRX  IL:03/05/26  20:55-NOTE:

-MSGR - 04_FROSINONE - 43 - 04/05/26-N:

43

La squadra Under 16 del Latina avrebbe divuto giocare
contro il Giugliano allo stadio Bartolani di Cisterna

CALCIO
Doveva essere la giornata per da-
re valore a un finale di campiona-
to importante e proseguire il per-
corso ai play off e invece rischia 
di tramutarsi in una grande beffa. 
La sfida del primo turno play off 
dell’Under 16 Pro tra Latina e Giu-
gliano, in programma allo stadio 
Bartolani di Cisterna, non è stata 
disputata a causa dell’inagibilità 
del terreno di gioco, decretata dal-
la terna arbitrale poco prima del 
fischio d’inizio. A prendere la de-
cisione è stato il direttore di gara 
Antonio Maria Bassi della sezio-
ne di Roma 1, coadiuvato dagli as-
sistenti Mario Corpolongo e Luigi 
Pignatiello, entrambi di Formia. 
Durante la ricognizione sul cam-
po, gli ufficiali di gara hanno rile-
vato la presenza di alcune zolle di 
sintetico non perfettamente ade-
renti  al  manto,  nei  pressi  delle  
due aree di rigore, ritenendo che 

non ci fossero le condizioni di si-
curezza necessarie per permette-
re il  regolare svolgimento della  
partita. Una scelta che ha sorpre-
so i dirigenti nerazzurri, anche al-
la luce del fatto che nelle ore pre-
cedenti sullo stesso terreno si era-
no regolarmente disputate altre 
gare del settore giovanile. Nono-
stante  ciò,  la  terna  ha  ritenuto  
che il campo non fosse idoneo per 
una sfida di questa importanza, 
bloccando di fatto l’incontro. Di-
vergenti le posizioni delle due so-
cietà. Il Latina ha provato a far va-
lere le proprie ragioni, chiedendo 

di poter disputare regolarmente 
la gara. Di diverso avviso il Giu-
gliano, che ha invece spinto per 
non disputare l'incontro, eviden-
ziando il  potenziale  rischio  per  
l’incolumità dei ragazzi in cam-
po. 

A questo punto  la  vicenda si  
sposta fuori dal rettangolo di gio-
co e approda sul tavolo del Giudi-
ce Sportivo, che sarà chiamato a 
esprimersi dopo aver ricevuto il 
referto arbitrale. I pontini adesso 
tremano, il rischio è quello di una 
sconfitta a tavolino per responsa-
bilità oggettiva, essendo la socie-
tà di casa responsabile delle con-
dizioni del campo. Uno scenario 
che, se confermato, rappresente-
rebbe una vera beffa per i baby 
nerazzurri,  protagonisti  di  una  
stagione in crescendo e capaci di 
conquistare i play off con una rin-
corsa importante. La squadra di 
mister  Pacini  aveva  chiuso  al  
quarto posto il campionato pro-
prio davanti al Giugliano, avver-
sario diretto anche durante la re-
gular season: pareggio a reti bian-
che in trasferta e un netto 7-0 nel-
la gara di ritorno. Quella in pro-
gramma ieri pomeriggio allo sta-
dio Bartolani di Cisterna doveva 
essere la partita per accelerare,  
uno spareggio in gara unica che 
avrebbe potuto spalancare le por-
te alla fase nazionale contro l’A-
scoli, prima classificata nell’altro 
raggruppamento.  Non  resta,
quindi, che attendere cosa acca-
drà. Con ogni probabilità in setti-
mana  arriverà  la  decisione  del  
giudice sportivo, che dovrà stabi-
lire se esistono i presupposti per 
recuperare la gara in un’altra da-
ta oppure se assegnare il risultato 
a tavolino ai campani. 

Davide Mancini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Bartolani impraticabile»
L’arbitro non fa giocare l’U16

ORA DECIDE
IL GIUDICE SPORTIVO
RISCHIO SCONFITTA
A TAVOLINO
MA RESTA APERTA
L’IPOTESI RECUPERO
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Intervista Jacopo Tosti

`Studio e allenamenti per il centrale di Cisterna classe 2008 e già campione del mondo U17

Jacopo Tosti, centrale della Cisterna Volley: a 18 anni è già 
campione del Mondo U17 e vice campione europeo U18

D iciotto anni ancora da com-
piere e  già alla  sua quarta  
stagione da vivere nella mas-
sima  serie  della  pallavolo  

italiana.  Jacopo  tosti,  classe
2008, romano, due metri e 2 cen-
timetri di altezza, ruolo centrale, 
è una delle promesse del volley 
nazionale e una scommessa del-
la Cisterna Volley che lo ha pe-
scato nelle giovanili del Marino, 
società con la quale ha un vivaio 
in comune e lo ha inserito nel 
suo roster. Jacopo è arrivato alla 
pallavolo, spinto dalla sorella Be-
nedetta, anch’essa giocatrice, ed 
è nata subito una passione che lo 
ha  portato  a  sacrificare  molte  
delle distrazioni alle quali i  ra-
gazzi della sua età dedicano il lo-
ro  tempo  libero.  Accolto  nella  
Marino Pallavolo si è subito gua-
dagnato un posto nelle giovanili 
e le attenzioni della “casa madre 
Cisterna” e del ct degli azzurrini 
Vincenzo Fanizza che lo ha volu-
to in nazionale. E sono arrivati 
due titoli importantissimi, l’oro 
Mondiale U17 e l’argento euro-
peo U18 entrambi nel 2024, a 16 
anni. 
Tutto ciò non è arrivato per ca-

so, ma è il risultato di un per-
corso fatto di sacrificio, impe-
gno e determinazione.
«Adoro  questo  sport,  mi  piace  
stare in palestra, allenarmi. Sta-
re insieme a campioni e a tecnici 
di alto livello mi ha aiutato tanto 
a crescere e sono determinato a 
migliorarmi sempre di più».
Tu questi primi due anni li hai 
vissuti  prevalentemente  in
panchina, era più forte il timo-
re o la voglia di essere chiama-
to in campo dal coach? 
«Non ho nessun tipo di timore re-
verenziale verso qualunque cam-
pione potrei trovarmi di fronte. 
E non per presunzione, ma per-
ché penso che sia un modo di mi-
surarsi ad alto livello, un ulterio-
re  tassello  di  crescita.  Entrare  
per la prima volta in campo è sta-
ta una grande emozione, ma il  
top l’ho raggiunto nella gara 2 
dei play-off quinto posto di que-
sta stagione contro Milano che 
ho interamente giocato da titola-
re».
Per  la  cronaca  hanno  vinto  i  
lombardi, ma Jacopo ha messo 
a referto 11 punti, 60% in attac-
co, 3 muri e 2 ace. Un bottino 

niente male. Cosa ti aspetti dal-
la  prossima  stagione  ancora  
con la maglia di Cisterna?
«Beh so che dovrò fare da terzo 
centrale, quindi con sempre più 
occasioni  di  dover  dare  il  mio  
contributo alla squadra. Cerche-
rò di farmi trovare sempre pron-
to e per questo continuo ad alle-
narmi e a seguire le direttive del 
coach Morato e di colleghi come 
Mazzone e Diamantini dai quali 
ho appreso molto. Non so ancora 
quali saranno i nuovi arrivi e so-
no ansioso di riprendere il lavo-
ro in squadra».
La nazionale maggiore?
«La maglia azzurra è il sogno di 
ogni atleta, ci si arriva con il lavo-
ro, con l’impegno e l’umiltà».
Tu hai recentemente vinto con 
gli U19 della Cisterna/Marino il 
titolo regionale e ora ti appre-
sti a disputare le finali naziona-
li. In arrivo la chiamata per gli 
Europei U22? 
«Intanto puntiamo a vincere il ti-
tolo italiano, per quanto riguar-
da gli Europei una piccola spe-
ranza c’è».
Tutto ciò  mentre continui  gli  
studi?

«Sì, da questa stagione mi sono 
trasferito a Cisterna e continuo a 
frequentare il liceo di Roma».
Quindi  un  pendolarismo  al
contrario di  quando abitavi a 
Roma e ti allenavi a Cisterna?
«Esattamente,  mi  alzo  alle  6,  
prendo il treno frequento le le-
zioni a Roma e torno per gli alle-
namenti e lo studio».
Un impegno non da poco che ri-
chiede tanto sacrificio e deter-
minazione.
«Devo dire che lo faccio con pas-
sione e con piacere e che non mi 
pesa; ho davvero voglia di cresce-
re sempre più perché vorrei che 
la pallavolo fosse il mio mestie-
re. Però continuo gli studi e vor-
rei laurearmi in fisioterapia co-
me alternativa».
Non ti pesa rinunciare agli ami-
ci, al tempo libero a una fidan-
zata?
«Con gli amici riusciamo anche a 
vederci e fortunatamente ho una 
fidanzata, Beatrice, che gioca an-
che lei  a pallavolo,  mi capisce,  
mi è vicina e anzi mi sprona».
Due cuori sotto rete.

Gaetano Coppola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«ADORO IL VOLLEY
E VOGLIO CRESCERE»



L’i n te r ve n to

Borgo Piave-Cisterna,
lavori per sistemare l’a s fa l to

DA VIA COSTA

Partiranno oggi i lavori di messa
in sicurezza lungo la strada provin-
ciale 16 Borgo Piave–Cisterna, uno
degli assi viari più utilizzati del ter-
ritorio pontino. L’intervento, pro-
grammato dalla Provincia di Latina
nell’ambito del piano di manuten-
zione straordinaria, interesserà il
tratto compreso tra il chilometro
2+770 e il 6+710, coinvolgendo i ter-
ritori comunali di Latina e Cisterna.
La durata prevista del cantiere è di
circa 30 giorni, durante i quali sa-
ranno effettuati interventi struttu-
rali mirati a migliorare le condizioni
dell’asfalto e la sicurezza comples-
siva della circolazione. Si tratta di
u n’opera attesa da tempo da resi-
denti e automobilisti, considerato il
livello di usura del manto stradale e

l’elevato traffico quotidiano che ca-
ratterizza questa arteria.

Nel dettaglio, i lavori prevedono
la completa riasfaltatura della car-
reggiata. Si partirà con la resatura
del manto esistente, per poi proce-
dere con la posa di una membrana
elastomerica antipumping, solu-
zione tecnica che consente di au-
mentare la durabilità della pavi-
mentazione e prevenire fenomeni
di degrado precoce. Successiva-
mente sarà ricostruito lo strato di
collegamento e steso un nuovo tap-
peto d’usura ad alta aderenza, pen-
sato per garantire maggiore grip e
sicurezza soprattutto in condizioni
di pioggia. A completare l’inter ven-
to sarà il rifacimento della segnale-

tica orizzontale rifrangente, fonda-
mentale per migliorare la visibilità e
la sicurezza nelle ore notturne e nei
tratti meno illuminati.

Dalla Provincia sottolineano co-
me l’opera rappresenti “un inter-
vento strategico per restituire ai cit-
tadini una viabilità più sicura, mo-
derna ed efficiente”, inserito in un
più ampio programma di riqualifi-
cazione della rete stradale provin-
ciale. Durante il periodo dei lavori
non si escludono modifiche alla via-
bilità, con possibili rallentamenti e
sensi unici alternati nei tratti inte-
ressati dal cantiere. Per questo l’e n te
invita gli automobilisti a prestare
particolare attenzione alla segnale-
tica temporanea e a programmare
gli spostamenti tenendo conto dei
possibili disagi. Un intervento che,
pur comportando inevitabili disagi
nel breve periodo, punta a miglio-
rare in modo significativo uno dei
collegamenti più importanti tra il
capoluogo e l’area nord della pro-
vincia, con benefici attesi in termini
di sicurezza e fluidità del traffico.

Sopra la sede
della Provincia di
Latina in via Costa

CI SARANNO INEVITABILI
DISAGI PER IL TRAFFICO

MA L’I N T E R V E N TO
ERA DIVENTATO

NON RINVIABILE

Al via oggi e per i
prossimi trenta giorni
i lavori sulla strada



CORI

A Cori parte la seconda edi-
zione del festival Internazionale
della Stampa d’Arte. Sabato ne-
gli spazi del Museo della Città e
del Territorio di Cori c’è stato il
taglio del nastro della manife-
stazione, che vede la partecipa-
zione di stampe provenienti da
varie parti del Mondo: Turchia,
Argentina, Ucraina, Cina, Giap-
pone, Colombia, India, Iraq e Ni-
g eria.

Il progetto - dedicato all’inci -
sione, ma anche al tema del pae-
saggio e della sostenibilità – è
ideato dall’associazione Carte-
dautore e curato dall’artista Pa-
trizio Marafini. Anche questa
nuova edizione è frutto di una
collaborazione intercomunale:
agli Enti promotori – i Comuni di
Cori e Cisterna di Latina, l’A sbuc

di Giulianello, la Fondazione
Roffredo Caetani – si è aggiunta
l’adesione del Comune di Arte-
na. Inoltre, Quest’anno il Festi-
val ha visto l’allargamento del
circuito delle Accademia di Belle
Arti coinvolte, tra cui quelle di
Firenze, Bari, Torino, Napoli e
Frosinone. «Alto il livello degli
artisti che hanno inviato le loro
opere da varie parti del mondo -
afferma il sindaco di Cori, Mauro
De Lillis - e siamo felici che il
perimetro del Festival si allarghi
ad Artena e a diverse Accademie
di Belle Arti. Il Festival si pone
obiettivi ambiziosi e merita il no-
stro impegno. Oggi la prima tap-

pa. Il tema del paesaggio e della
natura vede come scopo quello
di stimolare la tutela e la valo-
rizzazione del territorio: ricor-
diamoci sempre che siamo for-
tunati a vivere in un tessuto na-
turalistico unico per la sua bel-
lezza».

Parole condivise dal sindaco
di Cisterna di Latina, Valentino
Mantini, che in autunno ospiterà
il festival a Palazzo Caetani, «La
cultura - ha detto Valentino
Mantini - abbatte ponti e costrui-
sce relazioni. Mi auguro di poter
allargare questa rete sempre di
più». l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nella foto
a sinistra
un momento
dell’i n a u g u ra z i o n e

La manifestazione

Inaugurato il festival della stampa d’ar te
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CISTERNA, AL VIA “IL MAGGIO DELLA CULTURA” 
https://latinatu.it/cisterna-al-via-il-maggio-della-cultura/ 

ORIGINE DOGANALE DEI PRODOTTI AGRICOLI, L’ASSISE CHIEDE CORRETTA 
INFORMA-ZIONE A CISTERNA 
https://latinatu.it/origine-doganale-dei-prodotti-agricoli-lassise-chiede-corretta-informazione-a-cisterna/ 

https://latinatu.it/cisterna-al-via-il-maggio-della-cultura/
https://latinatu.it/origine-doganale-dei-prodotti-agricoli-lassise-chiede-corretta-informazione-a-cisterna/
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Il Maggio della Cultura 2026 all’I.C. Plinio il Vecchio di Cisterna, valorizza la lettura 
https://www.laspunta.it/il-maggio-della-cultura-2026-alli-c-plinio-il-vecchio-valorizza-la-lettura/ 

Cisterna chiede più trasparenza sull’origine dei prodotti agricoli 
https://www.laspunta.it/cisterna-chiede-piu-trasparenza-sullorigine-dei-prodotti-agricoli/ 

https://www.laspunta.it/il-maggio-della-cultura-2026-alli-c-plinio-il-vecchio-valorizza-la-lettura/
https://www.laspunta.it/cisterna-chiede-piu-trasparenza-sullorigine-dei-prodotti-agricoli/
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A Cisterna torna “Il Maggio della Cultura 2026” della scuola Plinio il Vecchio 
https://www.radioluna.it/news/2026/05/a-cisterna-torna-il-maggio-della-cultura-2026-della-scuola-plinio-il
-vecchio/ 

https://www.radioluna.it/news/2026/05/a-cisterna-torna-il-maggio-della-cultura-2026-della-scuola-plinio-il-vecchio/
https://www.radioluna.it/news/2026/05/a-cisterna-torna-il-maggio-della-cultura-2026-della-scuola-plinio-il-vecchio/
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Origine prodotti agroalimentari, consiglio di Cisterna chiede corretta informazione per i consumatori 
https://www.h24notizie.com/2026/05/02/origine-prodotti-agroalimentari-consiglio-di-cisterna-chiede-corretta-
informazione-per-i-consumatori/ 

https://www.h24notizie.com/2026/05/02/origine-prodotti-agroalimentari-consiglio-di-cisterna-chiede-corretta-informazione-per-i-consumatori/
https://www.h24notizie.com/2026/05/02/origine-prodotti-agroalimentari-consiglio-di-cisterna-chiede-corretta-informazione-per-i-consumatori/
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Cisterna, approvato il rendiconto di gestione: comune sempre meno indebitato 
https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-approvato-il-rendiconto-di-gestione-comune-sempre-meno-indebitato/
#google_vignette  

https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-approvato-il-rendiconto-di-gestione-comune-sempre-meno-indebitato/#google_vignette
https://www.latinaquotidiano.it/cisterna-approvato-il-rendiconto-di-gestione-comune-sempre-meno-indebitato/#google_vignette
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Borgo Piave–Cisterna: un mese di lavori sulla strada provinciale 
https://www.latinatoday.it/attualita/lavori-strada-proviniale-borgo-piave-cisterna-4-maggio-2206.html 

https://www.latinatoday.it/attualita/lavori-strada-proviniale-borgo-piave-cisterna-4-maggio-2206.html



